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Italiani (base02.01.85 = 100) 
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Economia 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBLIGAZ. 

AZ. ITALIANI 

AZ. ESTERI 

BIL ITALIANI 

BIL ESTERI 

OBBL. ITALIANI 

OBBL ESTERI 

286,91 

334,31 

312,94 
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176,43 
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177,31 

Esteri (Base 31.12.82= 100) 
GENERALE 507,44 
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OLCESE 
FIMPAR 
ACQUAMARCIA RNC 
CIGARNC 
SNIA FIBRE 
CIGA 
ALITALIA 
ACQUAMARCIA 
EURMETLMI 
MAFFEI 
MAGONA 
STET-IRIWR 
CAFFARO 
ALITALIA RNC 
ALITALIA P 
SMI METALLI RNC 
BASSETTI 
PAFRNCEXW 
CAFFARO RrSP 
SAFFA 
FALCK 
ANSALDO TRAS 
OLIVETTI P 
MONTEDISON RNC 

228,13 
217.46 
211.43 
151,43 
118.67 
103.00 
71.94 
70.73 
63.16 
61.92 
61.47 
56.99 
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54.52 
52.72 
52.62 
52.38 
50.41 
48.23 
47.79 
46.77 
45.20 
44.83 
44.17 ' 

FINMECCANICA 
REPUBBLICA W 
COGEFAR 
FORNARA 
CENI. AUGUSTA W 
CEM.MERONEWO 
COGEFAR RNC 
BROGGIW 
UNIONE SU8ALP 
FAEMA 
SIMINTPRIV. 
LAFONDASW 
CIRWARB 
RASWR 
COMMERZBANK 
FINARTEASTE 
COFIDEWR. 
SAI 
CIRWARA 
RAS 
RAS RNC 
TORO R 
SAIPEM 
FONDIARIA 
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-15.86 
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-15.15 
-14.10 
-13.33 
-13.04 
-12.91 
-12.85 
-12.77 
-12.55 
-12.08 
-12.06 
-11.92 
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Credito Italiano 

Arriva «Creditazione» 
periodico per azionisti 
• MILANO. Verrà diffuso in 
700mila copie il numero di aprile 
'94 del periodico «Creditazione», il 
semestrale di informazione per gli 
azionisti del Credito Italiano. Sara 
un opuscolo sintetico, con i nume­
ri e le indicazioni principali del bi­
lancio '93 della banca. Vengono 
fomiti inoltre un primo «flash» sulle 
prospettive della gestione '94 non­
ché le norme per la partecipazione 
alle assemblee. «Creditazione» sarà 
inviata agli azionisti iscritti a libro-
soci e ai dipendenti-azionisti, e ver­
rà diffusa agli assegnatari dell'of­
ferta pubblica e ai risparmiatori at­
traverso la distribuzione mediante 
grandi mezzi di informazione. 

«Questo è solo il primo passo -

continua la nota - di un impegno 
che diventerà una costante nella 
politica del nuovo Credit public 
company, in vista dell'assemblea 
per l'approvazione del bilancio '93 
e la nomina del consiglio di ammi­
nistrazione e collegio sindacale 
prevista a Genova il 16 aprile. Il 
Credit si propone tra l'altro di dare 
una informazione «ampia e pun­
tuale» alla stampa eeconomica du­
rante tutto il periodo che precede 
l'assemblea, di mettere a disposi­
zione il bilancio, in versione inte­
grale, presso tutti gli sportelli del 
Credit, il passaggio a una cadenza 
trimestrale per «Creditazione», che 
si avvia a diventare un appunta­
mento periodico con gli azionisti. 
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A. Janni/Ansa • Romano Prodi presidente dell'Iti pone la Arma sul tabellone che Ossa II prezzo di una azione della ComK 

Gli italiani orientati a risparmiare di più per difendersi dalla crisi 
In calo lafiducia nei Bot, interesse per le società di Stato 

Privatizzazioni, il «top»: 
voglia di Sip, Enel, Agip 
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Più cautela nei consumi, maggiore propensione al rispar­
mio come protezione dalle incertezze della crisi. È quanto 
emerge da vari sondaggi sull'orientamento degli italiani 
che si preparano a tradire i Bot e pensano seriamente a di­
versificare i loro investimenti specie nelle assicurazioni. 

- Interesse per le privatizzazioni, i titoli più appetibili sono 
quelli Sip, Agip e Enel: un mercato ritenuto sicuro in quan­
to si tratta di società fornitrici di servizi essenziali. 

RAUL WITTENBERQ 
fa ROMA. Nonostante un certo va­
ghissimo ottimismo sull'uscita dal. 
tunnel della crisi economica, gli 
italiani restano molto cauti nei loro 
consumi. E continuano a fare le 
«formichine» con una elevata pro­
pensione al risparmio, che però 
comincia a mutar pelle a favore del 
capitale di rischio grazie alle priva­
tizzazioni delle società pubbliche. 
Anche perché il risparmiatore me­
dio percepisce questa opportunità 
come quella in cui il rischio è mi­
nore, affidando i propri risparmi al­
le azioni di istituti di credito (con 
tre grandi banche è stata avviata la 
privatizzazione) sui quali permane 
una notevole fiducia che però non 
si estende agli uomini che li dirigo­
no. D'altronde sulle privatizzazioni 
si gioca molto della politica econo­
mica volta a ridurre il debito pub­
blico. Da qui la pioggia di sondaggi 
da parte di vari istituti che, in parti­
colare sulle future «public compa­
ny», cercano di scoprire le tenden­
ze del mercato, che peraltro risul­
tano in linea con il successo delle 

] offerte pubbliche di vendita (Opv) 
di Credit, Imi e Comit. 

Ma andiamo con ordine. Una in-
> dagine a campione della Young & 
; Rubicam Italia ha constatato che 
, l'italiano medio pensa di rispar­
miare di più nel futuro, magari in 

' forme alternative ai Bot come le as­
sicurazioni private, ma pure con 
un atteggiamento positivo verso 

i l'acquisto di azioni delle aziende 
i più note destinate alla privatizza­
zione. Certo è che il calo dei tassi 
d'interesse dal 10,87 al 7,59% ha 

. fatto bruscamente perdere ai titoli 
di Stato gran parte delle loro attrat­
tive. In un anno, dal '93 al '94, l'in­
dice di gradimento sulla conve­
nienza dei Bot è crollato dal 59 al 
35% degli intervistati che del resto 
non credono più nemmeno al de­
posito bancario, convinti della ne­
cessità di diversificare gli investi­
menti. Il più sicuro appare ancora 
quello sul mattone per il 62,12 de­
gli interpellati, pur in leggero calo, 
mentre nelle preferenze i Bot sono 
stati clamorosamente sorpassati 

• dalle polizze assicurative (36,6%)-. 
e dai depositi postali (36%). Le 
azioni passano dal 17,7 al 21,7%. 
Comunque i risparmiatori sono as­
setati di informazioni sulle oppor­
tunità d'investimento (Fondi, assi­
curazioni, banche, Borsa), infor­
mazioni che non trovano nell'at­
tuale rapporto con i loro interlocu­
tori. Per cui, commenta il sociolo­
go prof. Siri, «saranno i migliori 
comunicatori a convincere al dirot- . 
tamento del risparmio verso le pro­
prie casseforti». . 

Fra queste casseforti, in quale .-
misura ci sono quelle delle società 
pubbliche in caso di privatizzazio­
ne? Tanto per cominciare, il 71% 
dei risparmiatori 6 favorevole alle 
privatizzazioni, secondo una ricer- , 
ca della Ooxa su commissione del­
la Public Fcb (che sul fenomeno 
ha istituito un osservatorio perma­
nente). Tuttavia, solo il 37% degli 
intervistati s'è dichiarato molto o 
abbastanza interessato alla sotto­
scrizione di una offerta, anche per­
ché solo il 9% di loro ha posseduto 
azioni negli ultimi cinque anni. I 
più pensano di investire in azioni al ; 

massimo 5 milioni (25%) o dieci 
milioni (24%), mentre il 20% dei ri- . 
sparmiatori oserebbe giocarsi in , 
Borsa da 20 milioni in su. I titoli che 
interessano di più, sempre per la 
Doxa, sono quelli della Sip (47%), 
dell'Enel (32%) edell'Agip (32%). 
Seppure con percentuali maggiori 
(vedi grafico), i titoli guida sono gli 
stessi rilevati dalla Young & Rubi­
cam. Il primato delle tre società è 
spiegato dal presidente della Doxa 

Ennio Salamon con la notorietà 
delle aziende e con la convinzione 
degli intervistati che le società for­
nitrici di servizi essenziali come i 
telefoni e la luce elettrica, son quel­
le dal mercato più sicuro. Per la 
Y&R e più o meno nello stesso or­
dine per la Doxa, nella graduatoria 
seguono Comit, Ina, Stet, Snarn, 
Sme,Eni,Irielmi. ••-. .••••• .,.•.•-: 

Tutto questo non significa però 
che ci sarà un trasferimento mas­
siccio del risparmio dai titoli di Sta­
to alle azioni, perché il 47% degli 
interpellati dalla Doxa negli ultimi 
cinque anni ha posseduto Bot o 
Cct, e la sicurezza che offre il reddi­
to fisso è difficile a scalfirsi. È vero 
che quasi tutti hanno pensato alla 
possibilità di acquistare azioni, ma 
essi ritengono anche che occorra 
essere esperti per capire la Borsa, il 
26% crede che ci siano rischi, e il 
21 % sostiene che le società quotate 
non • informano abbastanza gli 
azionisti: la stessa carenza d'infor­
mazioni rilevata dalla Y&R 

E poi con le privatizzazioni non 
ci sono attese di colpi speculativi. 
Da una parte i risparmiatori (il 
25%) sembrano preferire un inve­
stimento a lungo termine, il che ga­
rantirebbe la stabilità delle compa­
gini azionarie dopo le privatizza­
zioni. D'altra parte dall'acquisto di 
azioni gli intervistati dalla Doxa si 
attendono la sicurezza di non per­
dere il capitale investito (30%). di 
poter avere un reddito costante 
(22%) e di poter contare su una ri­
valutazione continua del capitale 
(26%). • _ . . . -

Consob, via libera alle Borse locali 

Ed ora anche la Regione 
avrà la sua «Corbeille» 
Un'occasione preziosa 

RENZO S T E F A N E L L I -

• i ROMA. A tre anni di distanza 
dall'approvazione dell'articolo 20 
della legge sulle Società di inter­
mediazione mobiliare (Sim), la 
Consob dà via libera alle Borse va­
lori locali. Nel frattempo hanno 
operato tre associazioni promotri­
ci: Torino Finanza; la società fra le 
Camere di commerico di Reggio 
Emilia, Piacenza, Modena, Forlì, 
Ravenna. Ferrara e Parma; il comi­
tato presso la Camera di commer­
cio di Bari. Non siamo all'obiettivo 
di dotare ogni «regione economi­
ca» della piazza finanziaria locale 
per varie ragioni: tergiversazioni 
nell'emanare il regolamento attua-
tivo dell'articolo 20, rinvìi nella ri­
forma delle Camere di commercio, 
approvata soltanto due mesi fa. 
che attribuisce loro esplicite fun­
zioni di promozione ed organizza­
zione dei mercati locali. . -

Il mercato finanziario è uno di 
questi. Perchè le Borse locali? At­
tualmente già operano in una deci­
na di capoluoghi delle minuscole 
Borse valori collegate alla Borsa 

nazionale. Si dice che le regole 
rendono troppo costosa e inutile la 
quotazione delle piccole e medie 
imprese. In realtà anche imprese 
consistenti, quali sono le banche 
regionali, non hanno attivato la 

, compravendita dei propri titoli sia 
per disinteresse sia per cattivo fun­
zionamento. Le nuove Borse locali 
invece - possono . funzionare - in 
quanto è previsto non solo un bas­
so livello di accesso - qualche mi­
liardo di capitale, una ; piccola 
quantità di azioni in circolazione -
ma sopratutto per il fatto di portarsi 
garanti della correttezza e liquidità 
delle operazioni. Chi quota i propri 
titoli è assistito da un intermediario 
finanziario e accetta la certificazio­
ne dei conti. La compravendita è 
assistita da intermediari e banche 
che facilitano il riacquisto delle 
azioni. 

Sta dunque per nascere un mer­
cato «diverso» e nuovo. Le aziende 
pubbliche locali, trasformate in so­
cietà per azioni, hanno interesse a 
quotarsi. Le Finanziarie regionali, 

che hanno partecipazioni in 300 
imprese, hanno interesse a vender­
le tramite i mercati locali. Anche le 
società cooperative hanno interes­
se a quotare, per facilitarne la cir­
colazione, le proprie quote di par­
tecipazione. I fondi pensione terri­
toriali, per parte loro, hanno inte­
resse a investire tramite le Borse lo­
cati. 

E le banche locali? Solo nell'I % 
dei casi - dice Bankitalia - si sono 
interessate dei passaggi di proprie­
tà nelle imprese clienti, e raramen­
te ricorrono alla collocazione di . 
azioni e obbligazioni fra il pubbli­
co per ricapitalizzarsi: preferiscono 
che i loro clienti restino depositanti 
piuttosto che azionisti. Alle banche 
è estraneo - come a molti altri sog­
getti istituzionali - il concetto di 
«mercato finanziario regionale» co­
me strumento di mobilitazione del­
le risorse. D'altra parte, gli interme­
diari nazionali sono nel migliore 
dei casi indifferenti e puntano al 
mercato unico nazionale telemati­
co come strumento di centralizza­
zione del risparmio. Ne risulta una 
penalizzazione pesante sia della 
piccola impresa -che paga il capi­
tale più caro del dovuto - sia del ri­
sparmio di piccola e media taglia 

' costretto ad accomodarsi ai rischi 
e ai costi di un mercato sovradi-, 
mensionato per le sue esigenze. Le . 
ragioni delle piazze finanziarie lo­
cali, su cui si è lavorato in questi tre 
anni, sono oggi più forti. La valoriz­
zazione del risparmio e dell'eco­
nomia locale vede aprirsi uno spi­
raglio. 
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